T R I O N F O 

DELLE CRISTIANE VIRTÙ 

Su le rqvinc dc'contrtirj lor Viaj ^ 

NEL SOLENNE FESTEVOLE INGRÈSSO 

DELL' UMINUNTISSIMO, EiCUVERtWiW^^lMO . 

SI CARDINALE 

CARLO GAETANO 

S T A M P A 

ARCIVESCOVQ DI MllAUOi ^ 

o A L L e s c y 0 p ^ . j • 
DELLA DOTTRINA CRISTI ANA 

Nel Convento di S. Euftorgio, 

ALLA PRESENZA 
MXL' ATTO Jy INCHINARE 

^JJECTO BMINENTISSIMQ PORPOI^ATO; 

V »' C NEU SUCgESSlVQ PIAGGIO 

Fino allaCbiefaMecropoliuna, 



PRECEDENDOLO 



-V 



fI9 MILANO. MDCCXXXIX. 
Nella Stampq^a di Ficuo Anronio Prigerio, vicino alla Chiela di S. Maigaiica . 



Pdoteftar Autore I ootefrerfi teoneo Pordlnt dì lor dovuti prt* 
etdknza fi» VefeovadI lltifttginolt fblo motivò dVnon conftia- 
jfere l'ordinanza luecdli|fl delle Virtù inftgnate per fna rcgofa 
tit(la Dottrlqa» e cavate con corpi d'ImprcA. tolti da'S^mmi di 
loro ficcelfi Mlttatif come vedrafli nella légueote aarcasloBe. 



. .V t:M- P ki Mi UT. VJi. 
P. J9i Tbmm Zémetti Sacrd TbioLMi^ifier ^Cmiffar'mt S. Ofiài kiedioL 

Prémifcus Curionus ^rchipreshyter S. Eufehii prò Eminentifs, ^ & 
Kfivcrendifs. D, D. Carolo Cajetam Starni^ ^rchiepifn^t 

Curlius fr$ BxcellcntiJlmQSenétHn 



EMf * E REVr SIGNORE. 



• » »« 
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E mai , a/iM voiis , is SétMis M 

Milano CriSiana Dottrina , devoti ptaufi 

fcftevoH , prefemtoffi iotrtottia , r folMta ai Pie^ 

do' fiioi Eicoìfi PaSori , ttet primo di loro fohmmo 

ItfgreJJo , quoSa > » per eerto , fiagolére^ EMI* 

LENTISSIMO PRENCIPE. Ugge Defa 

fiewtprato, fit^'l voBr^ Folto sì ^maao, uttlatnpo di 

• ^ - % ' quella 
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quella pìa<rti9ktta » Cùh tifi taccdi/fe Bém^kra fua 
Figlia que li' Eroe Bùnomeo^ del qua)e erediidfie , 
t$on meno il Ifome , che il Sangue ; e ficura^ ejjhr 
eodefii fiaceri ieftimouj del Cuor maffumimo « e 
dolce ^ air Eé Vé fajp incoutto giojofa , uou men co- 
me a Preutìpe^ebe fa diffeuda^ ebe eome a temerà 
Padre ^ ebe ne t accolga. Su quat penfiero ^ fuperau* 
do aueor ié la ritrosie dei mia giufia rispetto ^ nom 
ho dubitato^ d^ umiliare a V. E, queHe dì Lei te- 
nui tcfiimouiauza di fiveremta affeUuofiffimo fiiiat 
tfaJfaUaggio\ méntre^ fuppHchevole pe^l benigni JJimo 
§radiment0i iacio uUd utede finta il Lentia de Un Sd» 
tra fua Porpora ^ col profanàtmettte itttkhtnrné 

Di y.B. 

Li tOé Maggio t73p« 

%^ ««•••■^ ««t»^ ^•«•« ^«•«•.» « 

• •« 

' • . • - • . V ;v . ; 

f 

• . . Àtfiénió MtiìÈKÌù', 
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• • . . ' , ^ 

One ut' loro feftofi Trionfi iolevanfi mnti de* via* 
citori augufti Kroi non lolo gaidtrt gli nemici 
Icggiogati » fra le catene ina portare efpreire t 
o nel cedro 9 o Tulle teki quelle Ciità» dM ad 
cffi> con animo ofleqaiofo preièato avevano vaf^ 
(allaggioi cos)> nella folenne fèftcvol Pompa del 
pubblico IngrefTo del noQro Emlnentiflimo 
ftore> s'è giudicato opportuno, non tinto di ùtr* 

• lo da que' Vii) prcccderf> eh' Iìgli> co'l natio valore ha incatenati, 
. come ben moftralo lo di lui Stemma Gentilizio efprimence una 

BEIXUA AVVINTA ALU ALBERO I>£L SUO CASATO, ' 
guanto di ftr puWica dimoftnnftt di quelle Città , 1* Amor delle 
^ ÌBinlit • rifpetto H i conciliato, oell* ivi' prdBedcrr, in qualità di 
Governatore > di Prolegato, di Non2to , come in RAVENNA, 
SPOLETl, ANCONA, FIRENZE, VIMEGI A, o eoo altro pili 
confpicuo carattere , come in ROMA, e di tutte quelle CHIfiSH 

• VESCOVILI, collocate in altre Città di Lombardia, che, come di 
Lui fufiraganee, le Primizie gli tribucafTcro della propria venerazio- 
jjc,cd ommaggio. Da' STEMMI pertanto, e delle CITTA' accennate, 
e di tutti gli VESCOVI rinomatiffimi di dette Chiefc fi Scavato un 
corpo d'Iraprefa, per efprimere tutte le VIRTÙ' dal nuovo grande 
Arcivcfcovo, amabilmente nodrite, cofìcché della Metropoli Milanefe 
da qucdo Sole iDuftfita 6 (ìft dttiD t dovere < come vedraffi ) MUL- 
TM FIUJE CONGREGAVERUNT DIVITIAS , ISTA SU- 
PERGRESSA EST UNIVERSAS. E perdiè» in fine» qu^ ftefTe . 
Virtudi fono gl'oggetti piti prcmoroii dblla fanti coltura della DOT* . 

•TRINA CRISTIANA, dal Porporato Prìncipe tanto amata s.ftvOv? . ' • ^ 

! rìta, e protetta, perciò conofcerà il LEGGITORE benevolo, quan- • . " 

*' te mai giudo rofTe, che Defra,con varie Rapprefentanzc di tante ' ' . 
delle nume rofc Tue Scuole, quante baftaffero per efprimere le da Lei 
.infcgnate VIRTÙ' TEOLOGALI , /^CARDINALIj le e fpr effe ne 
.CONSIGLI EVANGELICI, e le oppofite 4' VIZJ CAPITALI, 

' vapplaiidiile ali' EmincntiAmo Eroe» qcIU Tcgueatc maniera . 

' , ) * • ' Ji . ScuoU . 

I 
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^Scuola deGìovarù.di Canipù^antq» 

RApprcfcntJiva 1* A ppa^'tto per, Iq vicìjnq ibbattfmento di tutti 
Vizj allo cominciar del Governo dell* £. S.> perciò 
Precedeva un Giovane > che in abito di Matrona cfpriincva Jt DOT- 
TRINA CRISTIANA vcaitaoobilmcntttlPfiroieò in teltd^r^cDto 
. tmt« inteflntft a lingue di fìioco, io fegoo deU*Appoftolico di Lei cant* 
cere «.Suo Cimiero era uiiSole ifaviUa8lt»/otiodi culfi!eggevaìlque/le 
parolex MUUER A MICTA SOLE » in fegno di Toa tìhiarcna: Agi- 
lava peritamente un VclfilIo> Tulle faccie di cui fi vedevano OD Sole eoi 
motto d* Ifaia IN LUCEM GENTIUM » éd uo iÀh0^ €oì detto 
. deirApoc. Qpi VICERUNT BESTIAM. 
(0 . Succedeva la FAMA da femplice velo biancoi (i) e Tvolazzante fuc- 
^*re S'c^'"^*' ledi cai Ale vcdcvanfi fornite d*Occhi > Lingue» ed Orecchji 
Ja^^Fama »^ Topra il drappo d'argento y che pendeva dalla Tromba d'eroda 
non haof-cflb lei impjgnjtai cranvi quefte parole: DATE SIGNCJM IN 
tacolovche GENTIBUS .'invitandole ad ammirare le (confitte del vÌEÌod%ir£.S. 
la tratcen- g jui minacciate. 

^ - Dopo quefta veniva il CHERUBINO TlTTEL ARE della Cliie& 

Arcivelcovilc di MILANO» vefttto riccaiiieote.tdoro» diecdilaltnl- 
ftra portava uno feudo» fopra di cut era vi dipinto loSteilimjlililJS. 
cioè BELLUA LEGATA AD UN PINO, con al di fopra ttoa MA- 
, NO con la CLAVA in atto di perCQoter la fiera: col motto: Confrm- 
getinimicos, Tfd,% e nella def! ra teneva una CROCE d'oro. A^dUelati 
di Lui eranvi due Angioletti l'uno con una Targa efprimente la 
CROCE Stemma dell' EcceUeniiffima Città di MILANO i l'altro 
con fìmil Targa , fu cui per corpo d' impreia aravi una CROCE 
luminofìlfima col lemma: In hoc ftgno vinces, 

Seguivagli un Genio veflito in abito celeftc affai vago» fui petto di 
. ^ cui eravi Affitto In oro: ANCONA, qoal Città (2) ^rava » e ce- 
Cittaiincul ^^^^ una SPADA . Q9eAa..ln man d*ttn Soldato in ai> 
0LS.I^ao-cijMie> è lo Stemma d^eifa Cltt)^ perciò acanto di detto Genio ftn» 
wrnatow.. vanvi do» Angioletti > cbè portavano ia due Targhe » |*nno detto 
' ^ Stemma» e Taltro per Imprefa una SPADA fopra un bacile col motto 
. . 'tolto dalla.Spada offerta ali* Eroe Maccabeo : eiicias adverfyms» 
cu^SLeM Stava loro appreffo in abito pompofo> e cangiante If^nto ra^ 
i!£!^Go^Pr«ftntinu li Cita di SPOIXTl : {}) col di id nome in.pct(o, e 
vernaeorc* ' " con 



7 

con una piccola BANDIERA )n pugno. Al fianco di tui tenevtnfi 
due AngìoUttli il primo con io Stemma Spoletino dipìnto foprt lo 
Scudo 1 cto^ Soldato a cavallo s che ìmpagna Bandiera t il fecondo 
c«>n altro feudo » che aveva. per corpo d'impre^ a vivi colori detta 
bandlerettai coi teito deirApoc. Ixivii vmnsi & vmmt^ ' ' 
CbUldmqticfta prima Ra^prcfenniione un Qenio»coa nobil at>i< 

10 vermiglio « ocoa che ciprimevi coi nome di lei fui petto la Cirri 
di RAVENNA • M Portava una PALMA. Quefl« pare»cbe «iiit« 

• dacCconi,d lo itcmma deir«cccnnaca Cittì » fi portava dipinte CitUt In 
pn unaTaiìia da un Angioletto , che (iav« ti deièro iito di detto cui il Por^ 
Genio» come al finiftro cravi altro Angioletto, che foprt ugual Tar porato ^ 

& portava per corpo d* impreià dipinta lina Palma Col motto ; /tfi 
Ui£ pdmam dahunt^ • to. 

La Dottrina profundamente inchinando S. E. , ecf additando 
tmto il fcguico delle Virtù» delle ^uaJt lì parlerà in appreilo» dille il 
Prefente • . , . . 

/ . . . :SJO>l ETTO, V V: . 

^ FUCn/Ti UJWTKl d féOKa mm fcbierate^ . - 

^^C6f allattù « pHH ftriti nifi» sé, ib'MUe 

Ì^ImU da Giove le TalUdi) fon nate 
ùd r«o Cori Ma i poiché tkffe fon JUmUe^ 
. . Che Jlatura partì fu le Mitrate < 

*. : Fmti di i^itegU Eroi^ che^ quali Stelle 

Dal Soli pendon da Tue Leggi advétti . 
Coti ben gùtfla fy^t tb^a la Tua Sede ^ 
Trofei de U tite Glorie » con feren9 
Folft rivolgan riverente U piedi* . ; . 

e PmÌ9 e Fimi mda appieiw 
Siti Mimè àU del MtF, poi rkde^ 
Colpiì^£mgitmMTHkM»i kllm^ . . 

Soggiunfero ImoRdiatamente CO» alternativa queftVkfoSonéttOfe - 

11 Clienii)iiio ddl« Cliie£k Milantfe» ed i tre Geól^ d* Ancona ; ^ , 
kti» lUvctem» «Uiawdo ai Porporato IViif iacaceoati. 

• • • 

-.V I ' 4 MaH 
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Milano , chcu ZKl Cgjrf ti*>fttr# al Vii ti guida, M ìmtU 
wen la Croce . ^^yj^ CIMM trin^d Tu dei 9 

Bai mio C jìMVO , 0 gra» Tadre » € delfhtlUrÌ9, 
Genio d'An- S£€0 pure il mio BK^^T^OOt ancidi i t(ei 
cooa colla Spap Ceriferi al Gregge infeflii e ben puoi farlo i 

. • SCf qual già ti pruovai^ lo fo, che fei 

Ter S^GVEi e CORE , e T^OME, un altro C^B^LO. 
Genio di Spo- £ fia STOLETJ 'tigrato t amabil guardo 
Jeti colla Baap Donam* ancor , cbe^ per efcir vincendo t 

Quello ti porgerò mttip STE^lXMùO. , 
^ . Ma vinto rUnt inf/ndt ornai iomprtnioi 

ma. Onde ade TM,ME% non pià tme^ TirtmhM 

Scuola de Giovani di S. Carlo. 

RApprefentava la Victoria deirOMILTA'»caotro U SUPfilCBIA. 
primo de' Peccati capitali. * ' . " * * 

Virtù cavata dallo Scemina dell' Uminencii&mo Sig. Cardinale 
Boa ROMEO Vefcovo di NOVARA. 

Prìma di tutte le Virtù vedevafi ua Giovane vdHèo 'a jClngiante» 
c vaghi riporti» che figurava 1* ANGELO TUTfiLARsB DELLA 
METROPOLI con uà VdiUo > fepré una . ftcdi # di xttì -.eranvl di- 
pinti nud gli Stemmi de* Mitrati Tuffraganei » col<iiiatcto s Omaes Cf- 
vitates ejat fmmLì e>fopra roppoOta » lo Stemma del noftrò.Emi- 
ficmiffimo 9 circondato da quéiù Parole: àùdta PUia €ongregavertm$ 
divitias ifia fupergrejfa efi univerfas : Aveva a! braccio finiltro uno 
feudo» fopra di cui i vedeva effigiato l'albero verdeggiante deldetto 
Stemma > carico di frutti diverfl, col teftò: Omnia in te uno. 

Preffo quedo veoiva l'UMILTA* vendita di velo nero» fotto di 
cui compariva nobil abito a fiori » fendo di lei propietl^ nafcondere 
^ i pregi. Teneva nella delira una palla» che quanto più depreffa^un- 
^ to più s^inoalza» e fra ^]*ampleià unacefta» coti fopravi picdol Ca- ' 
aelo polatoiilUe ginocchia 9 (Igaificaiiie b votantailt jAodensiQiie 
degli ttnUi. 

A canto di Lei Savaao dilc vaghi Angiol^tii unocirieo di 



ione aggruppi^e^ IVtro che ftti^va» ponai.Faarvermigiii>.fa SU- 

P£<L,BIA vc(èitApOBipofoinciii!c, a ftU, ed oro , con un Pavone, 
ipra al Ci|»lerQ pr^Ho Ja quale, vcdevtfi,uo GcnicttQ Ìik«to da 

^cpte, con uno Specchio infranto . » iw ^ 

Popoquefti fuccedeva il GcnioTUTELAREdelIa Città diT^O. 
VARA, col nome d*eflaCi«à fcriito in pcwo^jC fuo Summiij^cBvp • 
,tino feudo da lui- portato. ^ -a » , 

Alla dcftra del raedcfimd, un AngioJeittoxjjp.^rvgf «WiEb^ 
lift. BORROMEO, ed alia min^tk'WÙti6MtìolpJtp^9V^c ^'f^^;^ 
un imprefa , corpo di ^iui OT.VHyM^UtÀS^ cpjj^nptt^) r ^Jf 

jrOf addianaóqaeà^ultl.iiip AogiofettOy-diflé, v . . ../i It . 

/iiPi f pan 'Padre 9 ìm ME^ fijfa nel vag9 ^ " ^ 
Cento y che. mi corteggia i Lumi \ ;\ 
£ del Tuo f angue ne lo Stemma Mltrui^ . . * 
7{on menf che tua f^irtù^ vedrai l* immago t \^ ^ . 

San^ue, e^ virtù , eh' al piè del /acro foglia Addiiincfa 
^/ fufh prigionieri Jthifum l\OfgogUo^ . .laS^pèibìs^ 

Scuola deGi(WùrndiS.Btrnardino. 

RApprefema^'f la vrrtoi|a' ^eHa LlBBlUUT4j€€ÌilàS:^A^ 
ZIA , fecondo Je* Peccaci Capitali , 

Virtù > e vittori! cavata da Stemmi di Mon^gnor. "hhQìQhWh 
PI, e della Città di VENTI/MIGLIO, fuo Vcfcoyado, ' . v 
Ce mpariva in primo Ju( go la LIBERALITÀ* nobilmente vc^ 
ftita di bianco, perchè^ come qucfto colore è fcmplfcei cosi tal Vit^ 
tù n< n ha ver un doppio fine, o di fperanza, o d'intcrciTe, Vedcvafc- 
)e fopra il capo un Aquila coiTale aperte, lar quale febben /àmeiica» 




«atto df vnocarfi ed impugf|a,va lUfCom^ilir» apisn» fifiiWV8'*n^ 
da» che fa Liberalità diev^ prè^re ^ (ye^oiiAire^ flalla Rtc«hcSS9#t' 
è dal Menjto,..c4 e^a;coFc^^^ f^n Icfjìp^d'p^ 
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PfcffoLef flava un Angelo, che guidava l'A V A K TZT A con 
catene d'oroi dcHe quali era carica da capo a piedi, denotando, che 
l^^ro (leifo imprigiona gl'avarr. Era vedica con gonnella di color bi- 
gio» tuift coperta d{ Rqlpìy chc giuda nftor.narur. di quefto tìsÌò 
fon 6aMìi le vedmno O Capo » le Gtmbe^ b le Emccit 199^ 
^lU'Birenciréoiidàte. *. ' ' :\. 

. Succdlevano.i;^ Giovanetti rtpprefentanti» Tmò if Genio di 
▼EimMfGLIO c^'nt none'ln due attri laterali veftitida 
^n^elò. Portava cadauno, unà.l'ài^a , nella prima di cui era vi l6 
Stemma di Vèntimiglio In mesco » nfclla feconda lo Stemma Bacigala* 
pi f che Tono un Lupo > ed un Leone ; nella terza un imprefa , che 
erprimeva un Lupo fotto le zanne del Leone > cqI Tello del libro di 
CSiudit. al fecondo Tradavir locupletationem , 

La Liberali^ umigUandpIì a Sua £aiiaeaza» diSfi 

« * * • 

S^ual di Borea Iqr ftegno^ unquA non teme ^ ' 
yite^ che ^ ólmo aUrae^iy f-Tìf eoK^OHtM, ' 
ifinkféffi' r«(b lp«r $emè mtt roma 
^ \ 'óaem ìlP i^wenàia 'fpdltt. 

(6) che 4TBr iinmnS fhm, 
cenno air *^ Cor ^ che lega k pena^ è morte ^ è fuerréi^ 

A^^. Com i mitri t eie abbr^m^tSllcra atterra. ; ' *• v * 



Scuold' de Nobili di Marta. 

RApprefentava la Vittoria ddla VERGINITÀ* contro della 
LUSSURIA terzo de» Peccati Capitali. 
Viltà cavatft da* TRE GIGLI , che formano Io Stemma dell* 
SiaineniMkiio 'Sig. Cardinale QUfiRmi Vefcovo df BRESCIA. 

taeva-qul'lft Ibi nobile imleftor« conptrla»in primo' luogo» un 
vago Giovanetto in abito di fanciulft rapprefinattte lA VERGINI- 
TÀ* veftiai di bianco iiniifimo drappo teffuto a ricamo prczfolb 
di fiori > e manto feminato d'altri fiori Pellegrini riportati al nitara* 
kt co' Tuoi legami d*oro, per efperimer più al vivo tutti i caratteri 
de* di Lei fubblimiffimi pregi. Èra coronata di Smeraldi, fopra de* 
^uali campeggiava uno come Diadema di Giglj, fegni, fecondo Va- 
Kurìano ^ di VirgÌAca Purezxa i, iuo Cingolo era ua oalbro di tana^ 
- ■ ' ' aaiica 



II. 

antica uAr)M » clie didiOfueva dall'altre Donne le Veriioi i ed^lm 
Vagd Arfgìpktto fofltncvile il ricchiffimo Manto. ^ 

Erprimevano la categoria deirìmprc(à> ed il fign i fica to del motto: 
SicHt lilium inter fpinus » due Giovanetti » che tenevad vicini « du» 
fianchi U Verginità , quali figuravano il DIGIUNQ , e la MORÌ 
TIFICAZIONE» virta cuilodi della verginale iilibatez^. LaMop' 
tificazione .^vefliM con gpnntUa veiiie* in fegoo della fperansa degli 
animi mòrtlficatf >' «Avk frcKiie drc'onditii df ^Ìbc % le gambe* 
i{^iide cAite da prtini» e fi^gróBcrl «o giogo> Il Pigmo in àUf*^ 
ciheHcdò*cunD^<rÌpiMti<dè^pelii 06li»*diaiMii inangiaiK»^ le noo 

4i rado» x«dc^6 Won<<P<4^ F^>>>M^ cMffiiltt ift « Jiii igui(i tHà 

Còfe di Dio . . • 

Quelli due aitimi t'erfonaggi «con due catene gvidavaao la LUS- 
SURIA pompofamente ve fi ita » con una alTai ricca gonna ricamata 
a fiori y uccclletti'9 e pafTeri , che fono animali libidinoG^.col capi^ 
coperto d'ogni fbrta di fiori , ed uno Ipecdito in mano. 

Dietro quella venivano, il Genio tutelare di BRESCIA» col fuor 
nome in Petto» e Stemma d'effa Città Topra ana Targa da lui porcai 
ta, ed a fianco del medefimo due Angeli fonaiof^M^ente adornati» Tun* 
coir arme delP£miilehtlffifl«ò'Sfg; Vefcovo9 X «fero con un Impre^ 
ft eh* erprime«t tre Giglj aliìepaii dt fpine , col.flU»|p fopradeno^ 
Sim ÌUUm mter fpkat. « • - • . , ^ 

' Chiudevano qneffa r»ppréletiMBt ^nim A^glpfcm.» db^.9p<- 
lavano bell^ ghirlande di nori . 

' lilVe#sioiafMlft«A«tt^E•fi.4Ul^t. ...... ^ 



• ■ • « • 

Mirami CjIKIO i fe qtkd nàcqmBelU 

Strbomi ancor > col tuo fpletidor natio : 

Mi fon foflegnof e queflo amico p i^uiU'^'if) 

E la lor DehiUzza è feudo mio : 

Tu fol opprimi infra U fue catene » 

iiuefia re4 ( 8 ) di AaUlU emfui iinne,. 



C7> 
Aecfiund^ 
la MortifH 
(adone* ci 



Ibgno alla 
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' Scuciaci S. òfa'^aro iti Drogliol • 

R Apprcfcntivà la Vittoria della MANSUETUDINE contro 4^U\ 
IRA quarto dt» Peccati CapittJi . . . • 

' ' Vhtù civafa dal bianco TORO» che Ibrma lo ftemma di Moa- 
%lef BOSS! Vcfcovò di VIGJBViANa. 
' ViccedeVa li M ANSUETUDINC iMleflinnente veftita di co- 
ftr PavonaiOo Itldicàtuc grayhà ^ropk ditti yirtù } e portava follt 
Iballc un Giógo > e fulle tempia un .&m.di<|iUvi.« che dipocanolt^ 
Pace pòifedm Agl'ini mi manfueti» 

Seguivala il GcnioTUTELARE di VIGEVANO y col nome il 
quefìa C ittà hel Petto , e di lei Stcknma fu d'una Targa > nel braccio; 
rf* Iati di lui due Angioletti co* feudi,. fu Tun de' quali cravi ]*armc 
di detto Prelato, fu l'altro un Toro , che fottopone il collo ad un 
eiogo fo(|en(Kq da una roano infra ie. oubi » (^oì ìcffim;, Ju^iim meum 
Tuave, - ' •>'*••.' . •. - .1 .;'!',r.;. ■ . r/. . I • 

tJfro ^'^(Idtttl Angeli tirairiTisPrtilQ TJRA con una catena» 
l!hr Icgavalc^-ll pi<^e ^ edietco « Ici'faMieimlf an4|troyVo|(.locon una 
citMA->blìe'*lekan]«iAi Sbraccio/ B^rÉbìio de)!! ira. m alia guerriera 
fcon t^itigonitt roflt rìcaflifia di neraif conia vixio.» che nafce dal 
noto ^el fangue» ed è origine di morte > e lutto. Sopra II di lei 
CTmfcrÒYrìm-ml^ta la teiia d*|iii:Orfo animale incIinacUfimo allo 
fdegooy e poruva una £ice da Baccante Simbolo d'acce(b. cuore adi* 
rato . PrcITo lei venìTanoilcuili .Gelilcui t che iior^vaiip Arcot S^* 
. da» c Scudo rptzzati . 

, • La Manfuetuiioe facendo iochiao ai^. E. parlò» • 

' ■ * • -i 

Tu mno\y un giornny dal FL AMVÌ^IO Suolo » 
' Ccntcfii- TH£Ts{ZE , co / arte di benigno (9) f^uard§ 

Tìbonda, in De l* Ir^t cruda iiliontanafii H dardo 9 

I Kavenna^ Frenetin <dmmida.àe€e{9,Jlit%lOiu ^ 

4. dalt B. €• Or « mi mirarla con nhbliqw Cigho% '(>0) 

^^'^(lo) ' ^^^^ * fai^Hinofo artiglh . 
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• Scuola, di San VùtoTé . 



RApprcfentava U viccoria dell* ASTINENZA oootro il vizie 
adla GOLA quihto de' Capitafi . • - 

Virtù cavata dal LEON COLONATO, che forma Io Stemmk 
dtirEnainemifs. Sig.Cardinale PEKRERI Vefcovo di VERCELLI. 

Era ^ASTINENZA ( principale figura di quefla rapprcfentati* 
Za ) veflira gentil mente di lino bianco ricamato di verde 9 del qual 
colore era pur la Tracolla di lei » fimboli della fperanZa degj'.Adi- 
nenti , e lor parkì d'ogni vizio . Impugnava un nunofcello > da cuj 
tàri'PbttI «eMlèviuiOj» dm mSBrpcMOTritidijtto» eiMbacQ f«fto; 
ne» in cdf u leggèvioo ^Aenacol^ ^Hmmmedti w 0$ .pcylMSiiQ 
Irome fcnt ghirltada di Stlicl Infrairiferi t c era gl* «aifle^ un» 
Leprt regno di vigilanza nelle cofe di Dio » àll* oppofiro d«*Gliiot: 
toni» che Tempre fon f^nnochiofì. 

Predo Lei veniva il Genio TUTELALE di VERCELLI coi .oof 
mein petto>-e Stemma di detta Città fopra uno Scudo da lui portato. 
Gli facevano corteggio a* lati» due Angioletti > che fopra due Targhe 
tenevanO} al braccio manco, rinfegna Gentilizia accennata di dettp 
l^orporato in una, e ncll' alerà effigiato un Leone coronato» in poli- 
tura di non opprimere , e lacerare un Coniglio, ed una Ltpre, chf 
gii giacionó Tocco lo Tguardo» col tedo del 9. ad Cor. i. ^bflinetfe* 

Oa-tin altro Angelo vagameoce ornato Ti conduceva incattiiat^ 
da unaflfcrii CRAPOLA vefticat vérde» pcreTprimeKiaSperansyi 
de*ghiotclUrai l«.varÌft4Biictzldne dcfcibii IsiitdeH^GruBMr 
dal Cimiero im piccolo Cocodrillo j ani aule avido al fòmino « Le 
ftava no apprelFo ówé tri iofty kiciccQaéi <>efaièt<i pèo&ttl*» aleo con 
Ami» e Lancte rotte coperte di pampinfi altro con uno Scudo che 
teneva dipinti Frutti» Pelei § Augelli » é quefte àm i'arole ; Fini- 
faUcitas , ma divi/è» per effere detto Scudo Tpaccato per mezzo. 

L* Alh'ncnza nell* umiliarTi all'Emincntilfimo STAMPA » diUe^ 
i>' alta au%u/ìa polfanx,a inclita f^erga '* e*"- 

S tenie fu 7 PÒ, fu V Lario, e fopra l'inde S^Gencra' 
Ù**Addai e Ticin l Eroe (11), che fi confonde le Fratello 

Teco per fangue: E mai non fia , le afperga di S.^ £. 

D*4m4rrt%4t e le prema: E tal mi fembri Flcnip. Ce* 

a CjìUO, muli nd Ti» Pater ^ sì parco 
.. ..^ Tlei voler p mi hrMur^ the frangi ^ e fmemM la 
•4lMo^*éeuid§^9 e pigroe gCami^ i tmo. 7 Gcapola. 



» • 
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Scuòla de Giovani di S. Sàtiro. 

• :: • \ ■ : • * ■ 

RAppreftfitiva la vittoria dBlkCARITA*PRàTfiflNAcon|r« 
rtNfVIDIA Sefto dè* visi CapHili. 
' Virtù cavata dall'unione di TRE FASCIE BIANCHE, t TRE, 
VERMIGLIE delle due lettere di colir.raHa figura V. A. ^ chi 
Ibrfliano lo Stemma di Monftgnor VASCO Vtfcova d*ALfìA. 

LA CARITÀ' FRATEKNA, che precedeva In quella Com- 
ptrTa» era coronata di foglie d'Olmo, e Vite 9 ches'amaaoi veftita 
d*aZzurro (Iellato» per efler virtù fpeciil mente originata dal Cidoi 
cinti da varie penfili Catenelle d*oro per legarfì co*Pro(Gmi. 

' La feguiva il Genio tutelare d'ALfiA Q9Ì nome di quefta Cicd^ 
fn petto» e Stemma di lei fopra Scudo. 

Al di lui fianco v*efano due Angioletti 1 alla deflra que)!o| cht 
jpmtvaftriiieibprncccflnitftdf Monfignor VASCO 1 alla (ìai Ara iquel* 
lof che teneva- fimìt Terga , In eiU enui dipinte , per.jèorpo 4l*|oi<; 
«prelà le dette ftfcle btandK e vermiglie t « lettere V.. A. col motcci 
«TEiech. )7. MtmmiKWttmem, 

Dopo loro» veniva un* Angelo» che guidava incatenati per un 
|>iede r INVIDIAI Tabito di cui era riigine j Cimiero un* Idra» 
che Tempre ripullula» benché dall* altrui virtù fi recida I E fé le ve- 
deva ntl petto lacero > il Cuore circondato da un Serpe» che denor 
^11 rammarico dell* animo invidiofo» pel bene altrui. 

La Carità Fraterna s'umiliò ali' £, $. con queili i^ld^ ^ 

^<m tante ha 7 Sol tu Itfiagion più nuova ^ 
^ "Hel Mondo 9 da temprar afpre ferme ^ 

Naa'mi Ottani* ùwéo Xmr> Ai Ff a ritrtuv* 

let^dtT obbietti éf'fni Otirdit Owr, mme^ 

flohUezxa^ gran Cerei E Tc€9pni$và 
S*ei non fa de* fuoi f degni ^ e di /M/mif»^ 
f pmbè Ttkt kèHtà fm fimm mnpwxé^' 
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Scuoiare Gi^àfU^SMàrì^ 

delParadifo^ 

RAp^rtfentivt !t vittoria dellt D I V O Z I O N E FEKVSNTB 
contro TACCI DIA vitimo de* Peccati Capitali . / 
Virtù cavata DALLE TRE ROSE, E TRE GIGLI, che foi* 
mano lo Sccffiait di Mpnlfigfiór ^I^rìarct MEZZABARJIA Vdcov* 
di LODI; • ■ • *w ^M. ".t • . • . , • ' . .. .7 

Facevaff In«n2i del fuo fè^iiUo un modcfto GkMrsMtlo In abitp 
da Vergì6él>a a colore ilT SiMimi do» Mt LvoerlMi In omiio» • 
coronatv' af kol^y if Gigi j V Mtti fiitiMi proprf per e(prÌMffe.la 
DIVOZIONE fBRVfiNTfi, chr tigUrM . Due ptA dietro ««Bdt> 
Vaff II Gtnio TOTELARB DI LODI , dke dal nome in.peico».* 
Siemriia d*é(Ta Cittì cui poru^a, fi diftlngiiei^è per tale^ Suvangllm 
canto due Angioletti» il prinio de' quali pdf tiva Ti nfegna Geriti iizia 
di detto Prelato I ti fecondo un Iinprelà» di citi corpo era un cefpagiio 
dItreGiglj, e tre Rofe, col lemma: ùedit odorem-fuovitads. 

Uno diquefli Alati guidava Prigìòniera l'ACCIDIA, col- 
ducendola con una fune, con cui fe le tenevano legate le mani» figni- 
ficare volendo , che quefto vi2io rende l'uomo all' operare inetto* 
Era vcfttta di color povero i fafciavale la fronte wi velo nero, iodi^ 
zio della di lei alicnazion di penfiero dalle eofe di Dioi FòfCmfintlp 
mente untTricolla lòpra cui fi leggevano l|ualte fénAtt r»ycf im^ 
t d«lla di col eftremiti pendeva ttot Tarctniea » moftriodo la figm . 
mura degl* animi àeddiòfi. 

U IXvoilone fèrvtnce diffe air E»S. nel &llt i«dMio, ' » 

"PétrUi 0 CMLOi égni fan/la eletta Gente %' 
^ ' O che di ST^OA il bel fulgor rimira^ 

0 che di V^Liyfjti 0 mobU 9kGriO (Ciré 
f . • Guerriera ave T ìnfegnei $ Lei t che fente 

V odor del GlGLlOi o del Sovran LEKIiEP 

itde i Haliti i GeìitCy a tni Tu dffli ■ 

Leg^ff Onori e manifcfii 

Del Tuo devoto Cor la brama atdiute^ 

Ca/ diri Vi^rt^ (n) CEroc ftbùtué fi /«ti 



'•Citdi* dov<a 

■ S. E. prefRe- 
. ^ dk ammirap 
jCrici dcUa^ 
di Ul Dt» 



Taccila» 
tenno ali 
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RApprefeottvi la Vittoria della FÉ D^E ^rima delle Virtù TcoÌ9- 
gài! contro riNCtm WUT A*, xi . . / , . - , . 
Virtè di <;ui fendo OkaH^cHQ.^^lJfi^m^JP i « il Modvb 
fiMri^Qt colte I^CIOTg \<^imjt9^Vckip:)àotcìÌQ fegiitvanQ (opra 
4«)oKAltqr.iem fQD|49t> P<y|9f;MoiMf^ < potò cnvaq 

idalU RUOTA , che foroM lo Stemott di Montìgnor RESTA V^f- 
ìbWo di TORTONA; orn 1< ^ » ' * - ri ' 

> Vede vafì prtmariamf 1^9. m ,que/lf rafpr^feiiiAzione» ua Giovani 
in aUco da Matrona» formato di MU d*arg«ntó» con Elmo in capo ^ 
•tutto a Diafflanti fregiato, fimbolo della fermezza della FEDE» che 
teneva nella deflra un Cuore > da qui efctv^ accefo doppiero > poiché 
coaie dice S. AgolHao ; Cacitas efi itìfidelitas , & UluminatÌ9 fidesi 
j0Ìtre la gonna talare aveva un altra fopravelU bianca > e fìbbiata ai 
Ànchi » Ggnificaoce i*aqcom|fgaamcpu> d^iroperq^ che reodono mc: 
ritorirla Ffd<. ; • . 

-r. lox tp^rdTo pofttfifi vaganiente veftito il Genio Tutelare di 
•TORTOKA dt lei urbana infegna fopr;i feudo > e Qome t carac- 
teei d*oro« fu-'l; pecto«v L*eccoi)ajMgQav«ao » e|lt deftfft un Angelo 9 
•èrtepeve lo Stenoia del<Ìbprt(critcer*Mitnco'i alla iioidra aicro fi- 
aiile colPiapreià efprisnente a vivi colorì un RAGGIO di LCJC^ 
jìì ricontro cui ilayt uòa RUOTA librata io ièa .d*ttni nube «ìol pe£ 

Succedevano altri tre Angeli , che portavano PEvangelio^ faCrc^ 
<e> e le Tavole delia Legge , il fecondo de' quali ftrafcinava per una 
funicella vermigiiariNCKEDULITA* veftita di Tanè fcuro, color in- 
^gannevole, mirto » c ponfuTojacui vedevafi la Te/la crinita a Serpenti» 
e gli occhi bendati da nera fafcia , fopra di cui era fcritto ; noluit 
^intelligere. Se le mirava» nel petto apertat il Cuore con queQi carat- 
'ieri m» credami e nella dfflraiin libro > da cui cfcivaao varie Scrpiy 
'fiabolo degl'erroofi liiqi 0ognii« . * . / 
' Preièotandofi U Fede e 5i £. nc^fà com Cegue» : 
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Steno di Fedeltà degt ^vìTuoi (il) . • 

Di Croce 'n petto ^ o di Cimiero ornati y 
O ne rifpano Suol Grandi , o adorati 
J>a *Strta y'dà Marti t.t da Monarchi /noi 
fefmm W ' (or oiftat: ài Tmt , FfM 9 
Ter eaè figfegsi4 lnfiérié% e H M^$ indegna 
JD* lnfeitbàyii4^ d^^fi» fptmar fi vedi^ ^ 
Gemma^ e Cidéùnt ^ Croiit e ÌCfirQ è S^p». 

• . . . *. •• 

Scuoldde'- Giovani di S. Eu /Iprgio. 

RApprèfcntava la Vitioru della SPERANZA contro la DISPE- 
RAZIONE. Virtù cavata dallo SCACCHICRE, che formalo 
btcmma di Monlìgnor LITTA Vtfcovo di CREMONA. 

Era qui UVrittit a coiii|>anfe la SPERANZA in abito giallo» 
color ddr^iirora» che ià fptràrt^ì Sélie;l>enaGòomvedtV9èrlnnù(C^ 
SCarliofcclllf»' chti^roActtoiie frani. ^wiiiatak»colla r4dii;l>itDa ver^ 
de piantarti la flCimicrd» eporaiva Ih'inaiwiiii Aoclwrat cfprìniciv 
ti li di lei icr mesca; Era (opraveftita di velo verde trafp^rcnce V è 
'^bbiatb/pèr'dCÀotkre, che dalla Speffinta irafptit Vtntorno ài(Mi 
l'io» ipa noh^ Vive a(ficiarata del l'efìto. 

Guidavaie d'ctroun vago Ang iolctto la DISPER AGIONE veflita 
In Gonnella di color bc'rettino; 5) Circondavale le reni un Afpido > 
^he paflàva colla bocca a feri rie ii Petto, cui fc le vedeva fquarciatò. ^'P** 
Se fc vedevano in mano, e intorno la Fronte ramofcclli di CiprefTo^ 
che > tagliat' , più non ripullula > come gli dominati dalla Difperazio- 
ne più non fanno opere virtuofe. E coire quello procede dacorrotca 
ragiofic.9 così tenta nclla finlftra unCompalìo fpezzato* 

;Sc^iiiV8no»ilGefifOdiCREMONAcon*inicgna della Cittli,Qa 
'Angfoktco coltoStcmilia'del df lei i'rebto» ed. altro AogìoJettd^^liet 
' per .efprimerey cfrtrei'oggetto della Speranza un beli arfluov m» col 
lifczzf) della grazia > e buone opere |V)(fiblle a con feguirfi teneva fòprt 
lina Targa per Corpó d^lmpnk onoSCACCWEROcon var|peÌESÌ 
Ja Scacco bianchi , e neri , ed una m^noitn atto di levare un pezzo 
'de'mthfmiye dar Taffaito al ruprémo:cof motto: INTEC ONplDOìi 
• Fece aU*£,$. la Speranza profundiiUmo olKquip coi dire** 

' Dal 



ttvop^er- 

fonaggi 
deir EcceU 
lehtirs.Cafli 
Sftnipa. - 

Additand* 
rincceda* 
litk 
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'.' . Jìal SdgUe Quirinali fu cui f dea 

J, _ V ^IBAVP Er^cy sì profetò: (iS) non fptrì 

, ^ì^, ^ ST^ArP^9 m terra, a fai nursi ec€elfty e veri , 

if^ofao ^ Vmihm^/d^^gU^mrE^fcars'^firi^^ V 

Bocporato t^mr per M.w... Vtmfm nBìWHZUa^cmrti 

wetto^ JhHO mTerra non fid fktri 4 Tmoì mmi § 

^ ^ Co* na^si di €ehfte ù(i^ «iqr0b« 

di' ùm CUmor pnmh s Ti /Ufi: 

• Scudli^ de. GiQVxmi di S. SjìCQO^ 

RApprefcnUva It vittoria dcIU CARiTA*. contro TODIO DI 
DIO. 

. Virt^Clvatii da OJORE» dte ftà.fottq le Zanne di due Leoni , 
«dèSteanit4liMmir^.CARA>^DOSSI y«r«oyo di CABALE, qual 
Cttci poftt mite te IfHéj^ Yci4cfo jEt^ .« . 

' * IFitiin fHabipale di qi^i^ n^rcfumim Gjuivvw va- 
go , e riccaitieoce wtdmo io «bico dr Regiot porporino ^ e terfutd a 
Fiamme, delle quali era pur coeonata» por eTprliinere l'attività della 
CARITÀ' nel tendere in Dio; aveva nel p^rtoun finiamo Itiminofo 
Tqpazzo (imbolo di Tua primiera dignità fra tucce l'altre virtù»e portavi 
tan Cuore, eh' è di lei Sede, fopra del quale eravi fcolpito tra* raggi, 
JESUS. Le foftcìievano due Angioletti pompofamente ornati la real 
Clamide» ed uivaltro (ìmile guidava tra le ritorte un Giovane rap- 
^reiéntantc rODIO Di DIO* Era coronato di Serpi fimbolo de* 
tapi penfìeri IngMofi air AltiOimo^ v^devafi veftito di Acciaro, e 
^B0illhla€p•dt4M lui impugnica portava ferito da parte a parte uq 
Oiore vergato col medefiflao nome JESUS. 

Segt^vato ITO Angioletto colla HKdt coperta di velo 9 in legno 
dil dolore, che portavi in una Targa nn Cuore fotio. le Zai^DO cU due 
l'itti Leoni , col ^fiotto : Jpfi autem fpreverunt me. 

Chiudevano la Compir^ il Genio Tutelare di CASALE col 
nome d'effa Città oel petto, e fua Infogna fu d'uno Scudo, e due 
Angeli, Tuno collo Stemma di Monfg.CAR AVA DOSSI, e Taltro 
GolPImprcfa, di cui Corpo era un CUORE da vaghe ^ m * ^* circo» 
^ato^col ietto: Cjtr mnm tamqum Ctra Uqucfcau. 
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" iimM Simolatrà.a tki V emmdè . . . 

DoUe tien fovra me, Ravenna diffe » (i?) 
S'aderga, ^ C^HLO, ^ C^AKLO: ed' OR prefffc 
V òprat Tua CMlT^TE ejpreffa aniand^^s . 
Quanto ben y fe l'ergea, non repugnandg 
Tuo modello roffor^ giacire avvinio 
Sotto al ptè sfi dtfuea P ODIQ hé vinto. 

» . . . ' ■ \. . ' i 

Scuola^ dàGit>vani diS. Maria 

delle Grafie ^ 



ili) 

. atcad&i 

air Eccel" 
. lenti fs. Sig. 
Co: Uberto 
Stamf»^io 
4et iMm> 
ForporacQ 
nel tempo 
di fuoElo« 
(ffiolb QQ9 
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A^prelWttva li Vittoria della POVERTÀ' VOLUNTARI A 
}pràA<x dc*GDQligli.£v«ngdici> coatro kiUPiNA Aw lizio 

contrario. 

Virtiì cavata dal SEMICIRCOLO LONARE, che forma la 
Stemma di Monsignor DE NfCOLA Vefcovo d'INVREA. 
■ • La' Povertà prima a vederli in quefèa rapprefcntazlonc era vtf- 
Aita di Gonna cincriccia» e cinta le tempia di foglie di Fico>.ch4 
^ue volt^ produce fruiti» facili. a cadérÀ cfi'flia>iMC«M» Con una 
J9#f|0 teneva im vefteffÓM^coaaiiistalQllMie» io éxa^ di darlt 
a piccolo fànciullino vellico di verde t che ftavale a c«oiof ooir^ltr* 
/iggiettiva da fealtfa tolte Anclullefto» chfe le oflèxivft. wtè cofe 
freziofè» In due Cornucopie da lui portate* 

Da un Angeloy.cbafuccfdevaitt era. guidata la RAPINA vtilii» 
con pelli di Lupo ma ornate > e tefTuce a monete d*oro» adergevi* 
to , e moltiiCmt occhj coli' ale a piedi. Di ler Ciaviéra era ui» 
Nibbio noto Augello rapace) impugnava una Spada in atto di rap 
.pire colla di lei ponca una collana d* oro daUe Cornucopie (bprac- 
(pennate; e dietro a Lei veniva un Angtokcto > che teiiea4oJa Ìegat& 
la delira impedi vale di rapirla. 

Per ultimo il Genio Tutelare^ d'INVREA col nome in pcrro, 
c fopra uno Scudo I* Arme dipi la Città fuddetra». a canto di cui le dm- 
vano dpei Angeli» il prtm» da quali portava Jò Snmmadil Mònfig^» 
t)£ NICOLA» ti feconda uutTacga di coi Corp» 4''i^^# tiE« lai 

~Lua% 
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. . ; JLunt fpoverìta di luce nei benefictre glt/iiblàotri § còl JBoCfP s I» 

S^pMpertate virtù s. 

■r, Chinandon ali* Eminenciflìino Porpgrtto U POV£^TA' 
^SPIRITO,, così dilfe I . • . / 

y .*,••••». 

(tS) M vermiglio color ^ che f orna U Tergo, : . ; 

Croce di ^/ Signoril Cmeggio, al. Ummofo 

TO^deiFri' Cmmm Titf t^aim imw o/o ' 

(10 ' » Da te fierm mkar%"e tau^ ffommergo^ i . 

Suo zelo di In mar di Dmlùj e ^qual di Febo a rai 

Giufti2it-i \ LV^Jl^ 'm fcoL^TQt J4aje' €hd9 ^ » 

p"Ì5?rJÌf ' - • <'9) o"^^r r^S^wio,' « mille fftaj' . . ' . 

nef trati /)rt»nay?/ la Rivai , che /chiava j yed$ ' * 

de'fuoi go« ^ rincoro^ cpl Sr^^c^i '» /*» tijudi^. 

veoit* . * ^ . .. . 

Scuola di Giovàtii di Maria 
■ : del Carmine * 

RA(>prdantYal«TÌttoHadclI«CASTfTA'€on fAMOR. 
ienfutle». * * . 

Virtù cavata. dair ACMELLÒ fedaio fopr» d*an libro» 
e GIGLJ , che formano lo Sceniiiit di Mootenor R£DBTTI Vcico« 

TO di BERGOMO. 

^ Teneva il primo luogo Ja CASTITÀ' vcftfta^di lana candida» 

con velo nero, che le copriva la fronte, per fegno /che , fcnza repri- 
mere i fguardi, Denfa non fi conferva. Impugnava un flagello circon- 
dato da foglie di Cinamomo , che nake fol fra le fp ne, ed aveva iti 
<ap9 un ArmelJino , animale gelofìffimo di non lordarli . Portava 
lòtto rafccllft.tlll Agnellino pofato fopra d*un libro (imbolo de' Calti 
tfprcffo dtS^ Giovanni yalquaffolo fu permefTo d'aprire lo mideriolo 

volinpc» pprdbè fecondo S. Tommaib la lòia Caftiiè apre la via alla 
contemplazione di Dio . 

Por una catena d'oro , die le pendeva dal cingolo» t{ra?a dictró 
prr|rontero no picciolo Amoretto alato col turcaifo al fianco» e nella 
deftra arco e ffeccie fpczzate , nella fìniflra ana palla con dnealei 
xapptclciiujia guanto (ìa fugacela voluttà, . . : ; 

• Tei»; 
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TeriAtnavc qnefia rappreftntasioiie colla- cempirft dtì Geoi» 
iittdaredifi£RGOMO,col nome di quefio in peico i c/lio Stemma 
lopra una Targa; e Havangli alb de (Ira > e manca, mano un Aoglo^ 
Jettocoli' arme di Monfignor R BDETTI » ed altro con ìmprcfa, corpo 
della quale era un Agnello pofato fopra d*un liÌ>ro p a circoodaco dm 
Gigi; col motto: Dìgnur efl aperire librum. 

La Cailkà neU» prercntarfi-ali' EixUaeotiiiìoio cosi favellò.. 



Twchè Divino xAmor t dal CieU amico 

^cnx.ey il Tu»C§r ferìo i pQuhè de C ^Mme tiio} 
. X di potette Geiiti,Umor pifdlc» 
Od hfleffo Tuo Cflr Mjfr le,paÙÈei 
WotU MOT fi mdiPf eoa fm fmadrtlU 
IfaprirfeH rarcò in Luti TaiA% aM*» TMaiTt 
Che Tu frenaflk di, Vamlace man9 ' *^ ^ . 

. i Dardi» Or fiacca ancor l* Mnu ruheUé^ . , 
•Acciò y per vendicar fua rotta Legge 9 
Ud iMM diì T^fi^r» non fera U Gregge^» 

Scuola de. Giovani di S. Giovanni 



' (ao) 
Benirol 
aa de*Popo 
li veifo de 
noADoEmi 
nemltoo 



V, 



contro 



RAtfnkmm fa Wriori» dilla OBBBDIEKZA 
PtNDOCILlTA». 

Virtù oavat» dalle congiante OSSA DI SCHELETRO, che 
formano To Stemma di Monfìgnor GATINARA Vefcovo d'ALES* 
SANOR4A ) alludeodoTi a fcheletri > che al comando. d'£icckieilaabf. 
iMdienti fi unirono: Mt aceefferunt ijja ad offa » 

L'abito» di cui flava amoiantata TOfiBEDIENZA 9 prima a 
cofliparirc to <|oe(la diraoftraxtone 9 era di lana bianca cfìprimentc 
Ì*A^ello 1 da cui deriya> e tedutaa Croci d*oro, per figntfìcare lo. 
di ki pregievole og|etco. Aveva Tale appiedi, ed anco al dorfo» e 
Jafeminea gonna a(ui cprta per. denotare la fpeditezza Tua nel corib. 
Se Je vedeva fugl* omeri nieool giogo con quefta parobs XiMVfì ad. 
In Ifome una pdrlanda d( fqglte 4i vice > che fi iafeia Qender? ovuà- . 
une 11 ^ngnafuflo la guidar. Stavano a caot» di «toéfta vlrtC^ U Genio 
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tuttUrcdl ALESSANDRIA co! nomi prrplo in pcttoie Stcmmadi 
M foprt lo Scudo da lui portato, ed un Ansioittto coU^ arme accenna- 
ta di Monfignor Vcfcovo OaTIN ARA. 

Dietro loro ml^mot mi' Angelo collUII piedi iHoUIomiìM 
vefilfot elle potPtewe une Targa, nelle ^le enMW per corpo d*lai-* 
prcfa dqc offa fpolpace congiqnee e<Aemc « col mono ) ^efcrmf offu^ 
ad ojfay ed altro fimll Angelo, che goldevi Prigioniere IWOOCI* 
iiITA\ Q(i«fteer4 In goone nere ^capace di prender verqn elcro 
colore, teneva un freno rpez^tO i ed aveva ^fciata la ^rome con 
. * - velo nero, per reftremùà di cui era ilrafcinata dal detto Angelo, 
fignifìcando , che la irragionevol indole degl' lodociU alle di loro 

• ■ fchiavitiì, e rovina gii guida. 

I^'Obbedien^Ee abbaiTandori eoo un iachìoo alP S, difle. 

(^i) 0 Sagra del mio Cor ^fùrzjone fletta ^ (ii)- . » • 

eroica Vir^, Che % gmflo Tuo deffr lMfi9\t 0U4l09 - — 

iirarl/^ i)el Campidoglio U 'FmfàrH VHM 9 . 

• (il) Sm la gemmata mai» ^ (he la proterva fai) 

Bteendo * - Mia^mvale 'ffrio^ ini giace ahhiUÙf \ \\ - ' . . . * ' 
cenno aiP • %^^tHh fiéiiiferòy imd tkjlk^ e Senf«« ^ i c >.i 

Scuola di S. Gio: quattro F accie . 

RApprefentava la vietoria della PRUDENZA» Pri'^ delle Virtìl 
Cardinali, contro la TEMERITÀ* . * : . 

Virtà'oeveie dalla$TELLA>clie concorreva e iòrmerloStefflina 
4i Moor«,TOOOKI 9ià.Ye»oeo'dPASTls òr fede vk$àtcy per cT- 
primer coi, cooie le ufòrte^i detto Mleèeitf«*# A» dare«Dle mmo^ 
rfc <li Pef^orall eièmp}, fi è ftn» neiprefoy «oM vedrefi cU ìfttip; 

JaPHUOBMZA precedeveteMiÌtOye%ùradl lei cracooie fì^ 
glie* Elmo dV>ro, fegno d'ingegni eccoito^ è favj oonfigl^:<C]eal» 
de maeftofa di color Incérneto lorte, epregievole; Intorno eli *£lmo 
loglie di Moro nel germogliare affai tardo. Avéva due faccie» perchè 
il Fedente regola le fue maffime dal pafTato, e dal iuturo, chiamato 
però d'Ariflot. porrà vi4ens. Teneva nella Dedra una frczza circon? 
data dal Pefce Remore, per denotare, che -PiudeaSe d 0^* impeti 

• jrectcoiicei e nella finidre uno Specchio. ' ^ L« 
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Le fttftm corteggio il O^loTmdm dPA&Tl eTpreflb dal fut^ 
som» In petcoy ed Infignc defli Città lii Itf Sciidof inf. Aoglolettd 
.coll*Aniie dt Moofigoor Defanto w^ttÉ cU tfero vefo f td altro An; 
. gelo eoom» Targai |ifctt( ftm dlplijtaiiiii$T£LLAf ckafi^aiidm 
.raggi fuori di aera nóbig col Lemma: SicMt Stella m media nektUéti 
Dopo de'qualf veniva nuovo Angelo^ che guidava fra le catene. la 
T£MEaiTA*r Qucftsc era v edita di fotio alla Guerrìert ^ di foprà 
.con. Clentide Confolarey impugnando colla delira la peima ^ Colla 
fini/Ira fa Sp3da> avendo gP occhi bendaci» cucci fìmboli di chi s*a<:- 
•cingead opcce diverfej-f ile quali è Iproporaaoo^o; p^r laipQV.eità del 
Talenror 

la Prudenza aeU'uiniliaxfi all' Eminentiifiaio diife/ 



HhoI s cinta élHtr di ^fyki amica . . 

is^wdofi Legni è nm falUni StatUt- :^ 
TU fra filtrati mft.m 4^ iélM, 
Ì4iieguerriirÉj0rtfolt0f4Patf4'P^é 
Cwf vele ie mar- mimM (i |) i e falva piUk . ' j 
V^nconàtftad fpenef efatrù a fui Lidi* 
Or difpoH nwa Claffey wie fi fvella 
Empio Cor far (14) che al Gregeie Tuo contrafiai^ 
Seibcnai, cbc*l tutt',tfftttri» Bi^f4 mi l»Ì$J^\ 

Scuola de Giocami di Maria 



Fer 'ordine 
. Pontificio 
^.jirefliede» 

Mafifterio 
'tiiaSruttit- 
tad'Arma- 
tai Navale, 

* . (*4) 
Addìtandif' 



diCamgate\ 



RApprCTentavi ff Vittòria éA\§ GlOStiZIA 1 Mitro VìH^ 
GIUSTIZIA. " ' * - 

Vircd crivafi daf S£GNO In fomiglian^sa di VERGA^ cbe i!g 
« pe^p^nKlieoio retto» in me»06 ft SCACCHI di color vario, che' 
BÙmnò icrSCemma di MonOgnor Sf>mOLA VefdoVo ài SAVONA. 

Piceva lumìnofa mae(!evof comparfa in pfim:r linea U Giufli* 
sia coronata alta reale per la di Lei dignità» con gonna» e Clami- 
de d'ofò, per la Tua eccellenza» con un monile» che le pioveva {\ì'Ì 
petto» nella di cui gemma di mezzo cravi fcolpito un^occhio, pei* 
le/priittcjre la di Lei incorrotta circonrpeaione. Teneva io mano un# 
• - . ■ ■ r " v« • Vergai " 
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Vcrgt, in capodclla quale fcintiifava pirtmente un'occhio, pcreffcrc 
k di lei podeftà regolata dal faperc, e portava nella finiftra le biJin- 
de equilibrate. Due Angeli nobilmente fregiati» le raccoglievano il 
Minto, e preffoloro veniva il Genio Tutelare di SAVONA confilo 
Stèmma nel bracclo»e nome ih petto. Facevatio a quedoil corteggio 
due altri Angioletti, uno collo Stemma di Monf^nor SPINOLA» 
l'altro cdrimprefa» la quale efpriaeva iiilt V£RGA con OCCHIO 
MUl ponta ftanCe* fibrata del ^laflo meno da SCACCHI » col 
iQoito t jMdieéèk ffdjpNtfo» ià ^r^i^Mfe. 

in fine cravi«-Un Angela» tke-cooduceva fcliiava friktatene 
1* INGIUSTIZIA» veftita di neromMcllittoallrifclediranSue, coglT 
Mbj bendati, conHinHbro lacerato, a iòftienuto dà una fpada tinta 
*pare di fangue da lei impugaita. Sopra ÌI Cimier« di quefta vedevafi 
un Rofpo fìmbol« dell'avarizia , che dell'Ingiuftizfà è la madre» e 
ie {lavano a fianco due^Gcniecti profani legati affieme» gli ^ualifOCt 
lavano le Tavole della Legge, e le bilancie fpezzate. 

nome'^ rifpettofìmmo inchino a S. a la Gtafti£M ie diiZc: 

Madre deir ^ QÌMfiù Sigmr ^ giufÌA non fon fe taui9 1 ■• 

. '1*^,- ' St dpM€if0C9rt Spofa fdkréttehi (26) ^ ^> 

% ,&ySi ^^ ^^ 't^^ i^im^<f the n lactié - 

. Staffi mordendo ^efi eomone , e iMffui 1 

Fa libera- èU!k0^ é fftfa nT^t f^l^V e Wl^^ 

ae '^i Lodi «... w . . V. . /..^ . .. s.» 

tÙSi Scuola de. Giovani di S- Ljorenl^p 

^elgiomo 
del Aio io* " 
fireflb. 

W , ^ . . • • • • 

r^'o"id? D ApprtfcniiivalÉVittertadiUaFÒRTE2ZA,«>ntrol»ÀuDÀCIA'» 
SSt^^I V TIMORE. VircdCavata dalla ROVERE, cha.lòfflM lo Sm^ 
• «a di Monfìgnor ROV£RO Vefeovo d'ACQUI . 

Precedeva un Giovane rappreléotante la FORTEZA con Cimlif • 
di bronio vellica ali* AmaZone , con corfaletto di color Lionate ì. 
Teneva nella deflra un ramo di Rovere , pianta fra vegetabili mo 1- 
ro iòrccyUlUa fioiftia juioScudo » dova cravi dipinta iinL£ON E 

aitaj 



in Toni^iaé 
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Ite itmitu^ iftCllf kÌ».Y fvtAi'^mi^ Mir^ Il Um ^ 

ml6mM*Alill(tenUt^f i/ .Cigniftlt prcqipitf, QuWm fl|a Aiflii 
con due ctfccne il TIMÓRE , e i'AUOACIAi Queda in (Qoqpt 
verde < fQ(7ki fiSiboId di tfiflcrf rio ardire» d-condo AHft »coq una 
Tracòlfi di pelle di Cigniàìe ^ e con agii omeri due ale rotte» ed- 
In mano alcuni fuloslni s Telo proprj dì Dio. Il Timore Veli ito 
gialdólino colore imperfetto con una Tracolla di pelle di Cervq 
qual aeimale fc gli vedeva fcolpito fu*} Cimiero «curne (otto-M brac- 
cio tctieva una tcpre^ 1 piedi del medcHmo erark) alati. 

Stavangli dopo^ due Aogiolettif UDode^quali portava lo Scem* 
flU di Mooi^rior ROVERO^c l'altro ud Impreia^di cui corpoera una. 
tUmkéi flMrea col «odo Ìi:jritlUr%l« ; ^is fimlitttU hfértAm^ 
Sd.liiiictt0 di toro il Geii(f»TiitcUre ^axfi «tU^lnf^m di 
^oeAi Cittì dello Icttdo» e Tuo nome Icrifto nel Petto. ' 

Nello pnetaiHi k fort^tfi mmAy&S» f imMiM» 

che t contrà duo lemci^ ancor Mòie ' * k 

'Palpitò i nèi*oppofei ah fiat che vanti t . \ (19; 

Òr r Infubro Tufloi^ 9 che fola ancide • Facendo 

Diée moflri (19) it empietà ; ne tal Vorténtù ^fZs 

nuova in Lui^ fe già KaVénm U . Ti^'* 

Col,fdi Configliar i fugar^f ce9t%é * Qo)' 

tTomuii io* 



igadvi 



RApprefenfava la Vittorii della TEMPtRAKZA CootrO delli 
INTEMPERANZA» ed INSENSlBlLlTA* Alof vizj contrar;. < > 
Virtù i che cfTerido come Un cft ratto de* due eflremi temperati « ' — ' ^- 
fi è cavata dair unire infieme GIGLIO tutto dolcezza» e LEONI» i-* 5--- * 
tutto Iìefez2a , GIGLIO i e LEONE che fono i due Stemmi di 
mi:N2E j e VIN'EGI A , dove 1*E. 1 fu NONZIO» 

Davalì a vedere primariamente un Giovale in fémbiante di Savia 
Ikfatreaéfche fa TEMPERANZA cfprimevA. Craammantata di Por- 
pori «tlie è Un oobll còmpoilo di due dimfi ^ri 1 e di vaga Cla* 
nideem dW« Sul Cimiero £t 1^ moftmva umi laceit d%lc&nie ftel 
cibtrd méuàUiaot Poiun nsllt mint un Itftiioi fer cdcr pò- 

" " rio 



^io di lei tenere tutto il corpo io dovere ; ed una Palma, fecondo 
il Ripa naào iimbolo del premio de' Temperanti» che Ànóo vincer 

Prcflo Lei porttvanfi due GENJ TUTELARI di FIRENZE, 
c VINEGIA sfarzofamente adornati» ambi co' rcfpcttivi lor nomi 
in petto, e Stemmi d'effe Città fopra lo feudo da loro imbracciato» 
Vano il GIGLIO » e Paltro il LEONE. 

la fncBBo-dl qaelH ttiie?t6 qd oobil Angelo con rati vaghem 
vcftlio 9 che portava per corpo d^mprcfa ibpra' «na Targa »• un LEO» 
KEeiHnto in amcio ad «n Giardino di GIGLI» con un fcianie d*Apt 
parte fui Gigi), e parte in bocca di detto Leone, col aottp tolto dal 
Libro de* Giudici r Z)e /orri eff^sefidiUcedùi lo die anco efprime la 
foa vitàt che parcoriice la Tettperinta » azionando Ibrcessa nei ioC* 
ferire. 

Dopo di loro venivano due Gen) in abito alfa guerriera, che 
tenevano fra le catene l'INTEMPERANZA.e la INSENSIBILlTA'i 
La prima era vedica di color ceruleo rapprefentante il mare fempre 
ingordo di prede, co *i Cimiero, fu cui fpontavauna Teda Porcina 
che Ira le fiinci teneva un raaofixilo di quercia pieno di Ghiande i 
£ la feconda era in abito di color pallido » colla^éocca iafelaca , per 
rodio» che lerfaa ed ogni ftpore» coronata di filiera » che pur Icf»} 
vale fotto arfttto lé nani. 

LaTemperaandiiTe^ S.B.9neiri«chinark«oail. . 

*Ji tiu'Ji dk9 cóUri H fino ammanté .... 
TorPormo compone un vago innefto * v » - 

D'oppofli eflremiìaTeyVaftoryCodeflé 
" ■ ' Oftro di due yertà temprate i vanto y • 
(lO^ • ' SoavitatCy e Fortezza: Or fe rmferri 

Dóppia unita virtù , deh fà , che queflo ( j j) 



Ibdicando 



I dna viri**. DtffièmftrQ fatai, tpfto, s'atterri. 



•1 



SfH9la 



Scuola di San Gio: Guggirolo , 

RApprefentsva la Victoria della RELIGIONE > contro le princi- 
pali uè Sette, che annidano fuor de* Confini della DiocciìMi* 
linde, LUTERANI , CALVINISTI, RIFORMATORI. 

Virtù cavata dalle due CHIAVI, che concorrono a fomnare 
l'Arme deir Alma Cjttà di ROMA, in cui il Noftro Eminentif. 
lìmo portò Ja dignità di Segretario delia Congregazione de' Velco* 
vi 9 e Regolari . 

La prima veduta era d*im Giovanetto I9 ponanitiico OMcSolb 
ffipprelbotaiita la R£LIGIONE, Era veftitaCiMi bianca gonna,ropraciil 
altra vefte fi vedeva di fioiffima tela oon prcziofi nerleitl dV>ro. Pen* 
de va le dal Còllo ricea nobile Scola, e dagl' Oflikrl un mantp d\|io 
nobilmente contornato ad ornati d'argento 9 fn guira di Piviale^ ma 
con lungo ftrafctno fu/lenutole da due ben forniti Angioletti . Sopra 
II capo fafciato di candido velo le le vedea Io Spirito Santo in forma 
di Colomba, nella Hnifèra un bel Tempio di maeflra (Iruttura , c 
nella deflra una Verga d*oro , e due Chiavi ) tutti (imboli della di 
Lei Illibatezza, Santità, Sacra indole, e Podedà fovrumana . La cor- 
teggiavano alcuni Angeli, che portavano Mitra , Croce» Libro, Pa* 
florale, e fieretta Cardinalizia, e due Gen) l'uno di ROMA col nome 
In petto 9 e teneva fui beacelo lo Slemma di detta Città t l'altro della 
CHIESA madrecoteune»e portava anlmpreft^di .cui corpo eran due 
Chiavi t col motto: Tèi daboClaves in- fegno della ArcbtepiIbDpale 
]>tgnità conferita ali' Bmioentiifimo Prèlab ». per .fremio di fuc 
vittorie* 

Succedeva altro Angelo in atteggiamento da guerriero , che condu* 
ceva Incatenata rBrefìa deiranmiociate TRE SETTI:. Se le vedevano, 
l'abito di ferro, perche colla violenza , e la forza fì foniene; Le 
gambe, e le braccia di Serpente, per fìmbolo dell'Ingannevole di lei * 
naturai la Gonnella dipinta a Rupi, e Serpi, perche gl'errori di 
dette Sette annidano ne* monti della Rezia, Elvezia, Cojra, e fimi- 
Il luoghi più alpefiriied il Cimiero ugualmente formato a forni- 
Sllanaa di Aoncicelli AiTofi, da cui eicivano tre Serpenti. Sopra lo 
Scodo» che fi recava ib*l braOcio era dipMtta.il CaneTcleerbero, dal*, 
le tre ftud moftmofe di cui elHvaifo ne lingue lerpentlne^ Ibpra. le 
<|uali erano Hpartitamente fcritti I tre aMi; CALVIHiSTl,X.ll9 
TfiflANI» &IFORMATOIlI« . r . ' 



tf 

RUWNO CUSTopC<!clnoftrQ£mìncnnaìmo,tmm4ncaio diabito 
ragguardevole luimnofo. 

La Religióne prefentandofi ofTequiofa al Porporato, di ffc. • 
, 2l Sanane y h f^rti^yU Fede^ il Mertp^ 

lo 1(1 de le mie Leggi , U Culto mioy 
e*l) ; " ^' 0 C^RLO ti bel vermè^iio Serto . 

Additando ' OrTHoZely Tua nrrùy Tua piy Tuo Sangue y ' 

r£rcfia, • ^inè del novo OHory codeflo rio (^2) 

TKICEUBEHO Crudel rendano efangue. . . 
il ir , . ^ f"^^ ^^'^^^ rapprcfcntaiioni corteggiata da tre Ange- 
HtfTal vaghi, che porta va ro Palme, Fiori, e Ghirlande, LA LODE 
ricchif^imamefite veftita a Tela d'argento a beiPopra di ornati, coronata 
di Rofe,con una Tromba da cui pcndcvabel Drappo di Seta colorpor- 
^riho,dove fi leggeva : Semper l^us ejus pi ore meo ì ( Ta^lc della Di-vina 
£«-if/irM, dt CUI fono tutti gl' altri Lemmi d'impref e f par ft in quell'Opera 9 
•mto quello In hoc (igno vinccs , altronde per lafua origine facrofanto . ) La 
LODE per ultimo» fatta umiliflima riverenza al nuoyp Eminentifsi- 
mo Arpivefcovo, applaudi «1 di lui feftcvol trionfo, coo^uefto 

SONETTO. 'V ^ 
^deflt , a de flnfubria eletto Germe , 
Quale , al Tino natio Belva feroce , . . - , 

D'ogni f^ixJ9 cruiel la Turba atroce^ , . 

THa merchyfutPafchiwi,efff4Ìnemeì |fT?r: . 

appena U [acro pie fia , che Tu ferme 



v 



In quello Suoli appena la Tua voce ' ' -^T 



- .V 



Fai ri fonar y che fulmine veloce 
Fa caierp fa perir le larve ^nfermf, A r '^:*. : - \ 
H^n eJMla o^é^ pià PauguBe chiome ^v-^. -.-w 

CW«i, che diffe : j yewm^ j yidiy t al (riji$ v ; >!. e:* ' 
Tpp9lrubello e empie voglie ho ime i 



Taccia j f fol fia di Tua frirtme acquifio , 
. E Gloria del Tuo gnmde inclito 'Home^ _ t ^ 

U diri ho VMtp^ fon venuto^ ho villo. • • 

ApprcflTo fcgqi vano moItiOperar), V. Priorf, e Priori delle Scuole^ 
con i! yeimflwtro , che compongono Ja Congregatone Generale detf« 
Dottrini Cria»»/», c finalmente ii M. a.Si^. Carlo Guenzati Obbl*^ 
to. Dottore di Sacra Teologia , e Prijorc QenprtJe della mcdefim 
Dottrina Criftiana della Città, e OioccG di Milano. ...... "Ti 
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